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Berlino L’Unione europea vi-
sta come un condominio.
Da una parte del litigioso
consesso gli inquilini - dalla
casalinga di Voghera a Mon-
sieur Dupont passando per
Herr Müller -, dall’altro gli
amministratori, intesi non
solo come i rispettivi Gentilo-
ni, Macron eMerkel bensì in
senso ampio come le élite so-
ciali e culturali di ogni pae-
se.
Fra dicembre 2016 e feb-

braio 2017, il think-tank bri-
tannico «Chatham House»
ha intervistato circa 10mila
«inquilini» e 1.800 «ammini-
stratori» in dieci paesi euro-
pei misurando la distanza
fra i due gruppi. Il quadro
che ne esce è quello di un
continente
strabico e
f ra t tura to .
Le spaccatu-
re fra i diver-
si piani del
palazzo ri-
guardano so-
lidarietà eu-
ropea, demo-
crazia, identi-
tà e integra-
zione. Così le esperienze dei
comunimortali e delle cosid-
dette élite (politici, imprendi-
tori, società civile e – bontà
degli analisti – pure i giornali-
sti) sonomolto diverse, con i
primi più pessimisti delle se-
conde. Un esempio: fra le él-
ite il 71 per cento ritiene di
aver tratto vantaggio dall’esi-
stenza dell’Unione continen-
tale, per gli altri la percentua-
le scende al 34, e anzi, il 54
per cento del gruppo più am-
pio ritiene che nel proprio
paese si stesse meglio 20 an-
ni fa.
Ancora: il 77 per cento de-

gli amministratori crede nel-
la solidarietà con gli Stati più
deboli, contro soltanto lame-
tà esatta degli inquilini. Le
domande sull’immigrazione
si spiegano da sole: il 57 per

cento delle élite la ritiene un
fenomeno positivo, contro il
25 per cento del gruppo più
ampio, quello degli abitanti
«comuni». Risultati analoghi
(58 a 32) sul contributo degli
immigrati alla vita culturale

nazionale. Il
56 per cento
del pubblico
vuole ferma-
re l’immigra-
zione dai
paesi islami-
ci e il 55 ritie-
ne l’Islam in-
conciliabile
con lo stile
di vita euro-

peo; opinioni condivise ri-
spettivamente dal 32 e dal 35
per cento delle élite. La forbi-
ce si chiude però sul velo in-
tegrale, con entrambi i grup-
pi uniti (rispettivamente il
73 e il 61 per cento) nel chie-
derne la messa al bando nei

luoghi pubblici. Riguardo al
futuro dell’Unione europea,
i cittadini comuni si rivelano
più pessimisti dei loro lea-
der: il 55 per cento degli in-
tervistati è convinto che pre-
sto un altro stato seguirà i bri-
tannici sul sentiero della Bre-
xit, contro il 40 per cento del-
le élite, che si esprime netta-
mente di parere opposto.
Ma nonmancano neppure

le crepe interne ai gruppi. Il
pubblico degli «inquilini» ri-

sulta spaccato fra ispirazioni
liberali e tendenze autorita-
rie, «un fenomeno non mar-
ginalema al contrario piutto-
sto diffuso», si legge nel rap-
porto. Forti sono anche le
pulsioni anti-Ue, soprattutto

nei paesi centro-orientali: so-
lo il 18 per cento dei polac-
chi, per esempio, ritiene giu-
sto che i rifugiati siano distri-
buiti proporzionalmente fra
stati membri, contro il 62
per cento dei tedeschi e il 66
degli italiani. Eppure il 64
per cento dei polacchi vuole
più solidarietà finanziaria
fra paesi Ue contro il 38 per
cento auspicato dai tede-
schi. Se i cittadini comuni
hanno opinioni divergenti
su tutto, le cosiddette élite
non se la passano meglio: il
28 per cento è favorevole al
mantenimento dello status
quo in Europa, il 37 chiede
più poteri per Bruxelles e il
31 per cento vuole invece il
ritorno di molte competenze
nelle mani degli stati mem-
bri. Il futuro dell’Ue, secon-
do «Chatham House», passa
dunque da un presupposto:
«Abbandonare l’approccio
binario più o meno Europa,
che non porta da nessuna
parte, e aprire a un dibattito
meno conflittuale».

55%
Sono gli abitanti della Ue
che ritiengono l’Islam
«inconciliabile» con lo stile
di vita e la civiltà europea

Antonio Signorini
nostro inviato a Bruxelles

«La velocitàUe suimigran-
ti èdrammaticamentealdi sot-
to delle esigenze di governo e
di gestione di questo fenome-
no». Il presidente del Consi-
glio Paolo Gentiloni si è sca-
gliato contro l’Europa, che
nonriescea imporre la redistri-
buzione dei richiedenti asilo e
resiste sulla trincea del Tratta-
to diDublino, cioè sulla regola
secondo la quale i rifugiati de-
vono restare nel Paese dove
formalizzano la richiesta. For-
se un giorno poco felice per
lanciare la polemica. Vero che
oggi inizia il Consiglio Ue che
affronterà il tema.
Ma proprio ieri a Bruxelles

si è tenuta la Conferenza di al-
to livello sulla gestione deimi-
granti. Più che un convegno, il
tentativo di sbloccare la situa-
zione da parte delle due istitu-
zioni più vicine ai Paesi in pri-
ma linea come l’Italia: il Parla-
mento e la Commissione Ue.
L’iniziativa è partita dal presi-
dente dell’Europarlamento
Antonio Tajani.
«Gentiloni sa benissimo

quello che stanno
facendo Parla-
mento e Commis-
sione». L’esecuti-
voUe«si sta impe-
gnando aperto
procedura infra-
zione» contro i
paesi dell’Est che
rifiutano di acco-
gliere imigrantiar-

rivati in Italia e Grecia. «Il Par-
lamento europeo, durissimo
nel condannarli». Il problema,
quindi, spiega Tajani, «sono
gli statimembri, bisognaanda-
re al Consiglio europeo e con-
frontarsi. Spero che Gentiloni
domani lo faccia, e chieda, co-
me farò io, unasoluzioneeuro-
pea al problema». Se qualcu-
no frena,Gentiloni lodevecer-
care nella istituzione Ue della
quale fa parte in quanto pre-
mier. «Troppo facile dire che è
l’Europa». Tajani è sicuro che
la sintesi tragli interessi in con-
trasto dell’Europa si possa tro-
vare proprio in Parlamento.
L’eventodi ieri e stato studiato
proprio per «fare sentire sui
Paesimembri la pressionepo-
litica degli europarlamentari».
Fondamentale armonizzare le
leggi che regolano l’asilo, ma
anche trovare accordi con gli
Stati del Nord Africa. Alla con-
ferenza, il premier libico
Fayez-al-Sarraj ha chiesto di
accelerare nella cooperazione
con le istituzioni europee per
mettere la Libia in condizione
di controllare le coste, assiste-
re i rifugiati. Risultati ce ne so-
no stati. Juncker e Mogherini
hanno citato proprio i rimpa-
tri dalla Libia. Per l’Italia, An-
drea De Gennaro della Guar-
dia di Finanza ha dato conto
delle attività di polizia: 1.473
scafisti arrestati. Piccoli passi
avanti, fino a quando gli Stati
Europei non avranno deciso
di parlare a una sola voce.

Un europeo su due
vuol fermare l’invasione
dai Paesi musulmani
Il sondaggio choc di un istituto britannico:
«Sono inconciliabili col nostro stile di vita»

INTEGRAZIONE COMPLESSA
Il presidente del Parlamento
Ue, Antonio Tajani (a destra).

In basso rifugiati tratti in
salvo vicino le coste libiche

dalla nave di una Ong. A
fianco un’immigrata alle

prese conl’utilizzo della nuova
App studiata dalla Croce

Rossa per offrire informazioni
sui servizi sociali a tutti i

migranti

Fausto Biloslavo

S
ei clandestino? La Croce rossa ti
aiuta con un apposito sito leggibi-
le sugli smartphone, a guida Gps,

per indicarti «ambulatori, consultori,
mense, dormitori, luoghi dove riceve-
re assistenza legale gratuita e supporto
psicologico».
Il servizio è a disposizione non solo

dei rifugiati, che scappano veramente
dalle guerre, ma pure degli immigrati
illegali ovvero i clandestini, termine ta-
bù. Lo annuncia nero su bianco la stes-
sa Cri che spiega come «tramite geolo-
calizzazione la piattaforma permetterà
anche alle persone rimaste fuori dalla
rete d’accoglienza presenti sul nostro
territorio di individuare i vari servizi
messi a loro disposizione dalla Cri e
dalle altre associazioni nelle loro vici-
nanze». E JaganChapagain della Fede-
razione internazionale della Croce ros-
sa chiarisce che «le popolazioni inmo-

vimento spesso sono incastrate nella
nebbia della mancanza di informazio-
ne: non sanno neppure i servizi cui
possono accedere». In pratica, non
avrebbero alcun diritto a sbarcare e ri-
manere in Italia, ma bisogna aiutarli lo
stesso addirittura con una specie di
«app» per gli smartphone. Quasi tutti i
migranti che arrivano dalla Libia han-
no un cellulare decente o di ultima ge-
nerazione, nonostante siano in gran
partemigranti economici che rincorro-
no un inesistente Eldorado europeo.
Piuttosto che sbatterli fuori o riportarli
a casa, come dovrebbe essere fatto, la
Cri aiuta pure loro attraverso il sito per
smartphone.
Un filmato su You Tube spiega come

funziona il virtual volunteer (volonta-
rio virtuale) inventato dalla Federazio-
ne internazionale della Croce rossa,
ma per ora applicato solo in Svezia e
Grecia. E dal 20 giugno, in occasione
della giornata mondiale del rifugiato,

il progetto è partito anche in Italia. Pas-
si per chi veramente scappa dalle guer-
re, ma anche i migranti illegali ed i
richiedenti asilo usufruiscono del nuo-
vo servizio. Peccato che almeno il 40%
di chi chiede protezione non ne ha al-
cun diritto e la domanda verrà respin-
ta. Nel frattempo viene mantenuto da
Pantalone e la Croce rossa aiuta tutti,
compresi i clandestini, con una specie
di app ad hoc. «Siamoun’organizzazio-
ne umanitaria e non compete a noi
fare una distinzione fra i migranti -
spiega Tommaso della Longa, portavo-
ce Cri - La Croce rossa aiuta chi è in
difficoltà, richiedente asilo oppure no.
Non farlo sarebbe come chiedere ad

un vigile del fuoco di non salvare un
immigrato da un incendio perché non
è in regola». Il video su You Tube è di
facile accesso; le schermate per i cellu-
lari sono in varie lingue a cominciare
dall’arabo. Non c’è solo la localizzazio-
ne Gps di mense, ambulatori, centri di
assistenza e altro,ma pure collegamen-
ti a programmi che servono a compila-
re richieste d’asilo attraverso i simboli.
E ovviamente una serie di frasi magi-
che tradotte nelle diverse lingue quali:
«ho bisogno di un avvocato» oppure
«mi serve un computer con una con-
nessione internet». I migranti econo-
mici o illegali saranno felici di scoprire
questa «bussola per orientarsi nel pae-
se d'accoglienza, una piattaforma per
informare sui servizi disponibili pre-
senti sul territorio». Sullamappa trove-
ranno facilmente con la geolocalizza-
zione anche «i tre Safe Point di Croce
Rossa, attualmente operativi: quelli di
Catania, Trapani e di Cagliari».

DOPPIA VELOCITÀ

Le élite vedono il futuro
in rosa, oltre la metà
dei cittadini è pessimista

UNA BUSSOLA PER ORIENTARSI NEL PAESE D’ACCOGLIENZA

E se il clandestino cerca i servizi utili
un’«app» della Cri aiuta a localizzarli
La Croce rossa indica sugli smartphone dove sono ambulatori,
mense, dormitori e strutture di supporto a chi non ne ha diritto

ASSISTENZA GRATUITA

«Virtual volunteer» è il progetto
umanitario dell’organizzazione
internazionale ora anche in Italia

A BRUXELLES

Furia Gentiloni
sugli sbarchi,
Tajani rassicura
«Ue con l’Italia»

SCONTRO SULL’IMMIGRAZIONE


